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Primi interventi legislativi 

L'ARS traduce nei 
fatti gli accordi 

della maggioranza 
Le norme per i candidati alle nomine ne
gli enti regionali — L'endemia di gozzo 

CAGLIARI - Su ordine del giudice 

Un altro arresto 
per lo scandalo 
del porto canale 

Al Buoncammino l'ing. Altieri, amministra
tore delegato della società di costruzione 

PAIiKItMO — Dovranno di 
mostrare la consistenza de; 
loro patrimoni, ed avere ef
fettuato la dichiarazione dei 
redditi, ì candidati alle no 
mine ivgli enti controllati 
di l la Regione Sicilia: e 
questa una delle norme inse 
rite nella legge approvata ie
ri matt ina dall'Assemblea si
ciliana, che traduce in fatti 
concreti gli accordi interve 
nuli tra ì partiti che parte 
cipano alla nuova maggio 
rnnza autonomistica. La leg 
gè prevede anche che tale di 
chiara/ione si ripeta anche 
entro un mese successivo al 
la scadenza del mandato e 
che le nomine vengano lat 
te precedere da una dichia 
razione che giustifichi i cu 
teri (di competenza profes
sionale e di onestà» richiesti. 

Relatore il comunista Mot 
ta, le ragioni d"l voto lavo 
rcvole sul disegno di Iegue 
del gruppo comunista sono 
Mate espresse dal compagno 
Messina. Un altro provvedi 
mento votato dall 'Aids n 
guarda ì contributi agli emi 
grati che tornino dall'estero 
in Sicilia per le elezioni: es 

si passano da trentamila a 
cinquantamila lire e vengono 
estesi anche alle elezioni ani 
ministrativi-. 

La legge varata ieri dalla 
Assemblea regionale riguar 
da la possibilità di iscrivere 
negli appositi registri istitui
ti a livello nazionale presso 
le camere di commercio, an 
che gli « ambulanti ». Per gli 
operatori siciliani lo scoglio 
del titolo di studio richiesto 
per 1 iscrizione potrà essere 
superato con un esame collo 
(può. 

La K-gionc. infine, e stata 
impegnata ad intervenire a 
(ondo contro ì! dilagare della ì 
endemia di gozzo, il proble j 
ma. portato all'Assemblea da ! 
una mozione comunista, illu t 
ntrata in aula dal compagno ! 
Iiiicenti - e intervenuto nel ' 
la discussimi" anche il coni 
pugno Amata - - mira ad un 
intervento per la pi of Massi 
iodica e per una indagine a 
tappeto in collaborazione con j 
le università, le quali in reni i 
tà avevano da tempo deuun- ' 
ciato agli organismi rompe j 
tenti l 'impressionante esteti I 
sione del fenomeno in Sicilia. ' 

CAdl.lAKI — Torna clamo 
ros.unente alla ribalta della 
(Tonaca !o scandalo del |X>i-to 
canale di Cagliari. Su ordine 
del giudice istruttore Knrico 
Dessi — che conduce l'in 
chiesta assieme al l'M Knrico 
Altieri — e stato associato al 
carcere del Huoticammmo 
l'amministratore delegato del 
la SI.U'A. ing. Loris Cattaui, 
.")] anni. 

Il dirigente della società 
jni|>cgnata nella costruzione 
del porto cantile di Cagliari. 
e amministratore delegato au 
che della < Portotermmal Me 
diterntiK'o v. dovrà risimndere 
dille accuse di '.ruffa aggra 
vata ai danni della Cassa del 
Mezzogiorno e di falso. La 
stessa ai elisa e stata notifica 
ta al presidente «lei Consorzio 
per l'area industriale di Ca
gliari, prof. Giuseppe Meloni. 
noto esponente provinciale e 
regionale della !)(' ed e\ pre
sidente del 1". \ mini ni st razioni: 
provinciale di Cagliari. 

Il massimo riserlm circonda 
le indagini che hanno porta
to ai clamorosi provvedimen
ti giudiziari. Che si -Mitessc 
arrivare ai nomi grossi eia 
del resto nell'aria da tcm|>o. 
Cià con i primi arresti degli 
ingg. l'ina e Trombino e del 
geom. Me -- altro notabile 
democristiano -- gli inquiren 
ti avevano lasciato capire che 
la vicenda avrebbe assunto 
(•Limonisi sviluppi. Altri prò 
fessionisti romani erano sta 
ti poi fermali e interrogati dal 
giudice istruttore Dessi. 

Il 2.") marzo la pinna svolta: 
i] giudice istruttore spiccò in 
fatti il mandato di cattura 
per un notissimo impresario 
cagliaritano, l'ing. (ìariaz.z.o. 
che si rese però immediata 
mente irreperibile. Il nome di 
Loris Cattaui, l'amministrato 
re delegato della SIACA. ai-
restato. sarebbe finito sui 
verbali degli inquirenti già 
tri' mesi fa. allorquando .scop
piò lo scandalo 

Grande interesse per la conferenza 
di produzione edilizia a Siracusa 

La speculazione ha 
distrutto, ora 

bisogna ricostruire 
Ogtfi si apre l'importante 
assemblea per individua
re gii stessi strumenti ur
banistici che correggano 
uno sviluppo distorto 
Dormitori, coste distrut
te, assenza di piani rego
latori: questo è il quadro 

assurdo sul (piale discu
tere 

•9 II risanamento del centro! 
storico è uno dei nodi 
principali. La ripresa de
gli investimenti per l'oc
cupazione soprattutto nel 
settore edilizio 

• Lite tra pastori sardi: un morto 
OTTANA (Nuoro) — Un pastore di Ottana, Luigi Puggioni 
di 45 anni, è stato ucciso a coltellate dal suo compaesano 
Costantino Barca di 42 anni, nel corso di un diverbio avve
nuto questa mattina alla periferia del paese. Puggioni è stato 
colpito da alcune coltellate ed è morto quasi subito; Barca, 
invece, ò stato ricoverato, in stato di arresto, nell'ospedale 
civile di Nuoro per trauma cranico. All'uccisione dol pastore 
ha assistito il figlio di Puggioni, Antonello di tredici anni, 
che con il padre si stava recando in campagna. 

Colpito un altro allevamento vicino a Monastir in Sardegna 

Si sta estendendo la peste suina 
Interrogazione del PCI al Senato 

Sono stati abbattuti altri centoquaranta capi e le cifre aumentano ogni gior
no - Sono risultate insufficienti le misure sanitarie predisposte dalla Regione 

Gravi irregolarità 
nella gestione 

dell'associazione 
coltivatori 
di Matera 

Nostro servizio 
POTENZA • Gravi » irregola
rità • «macroscopiche» diiluniio-
ni tono state accertate nei conlron-
ti dell'Associazione provinciale Al
levatori di Matera da una ispc-
tione dell'associazione nazionale 
allevatori e da una indagine com
piuta da una commissione del Di
partimento Agricoltura • Foreste 
della Regione Basilicata. 

La Giunta, ancora nel 1976 , 
provvedeva ad erogare ben 5 4 mi
lioni di lire alla detta associazio
ne. Il problema è all'esame della 
terza commissione consiliare che 
non può ancora delinirlo per man
cata presenza del rappresentante 
della Giunta. Insomma viene luo-
ri che l'Associazione Provinciale 
Allevatori di Matera. composta da 
appena 2 6 soci e diretta in modo 
strano, tutto avrebbe latto luor-
ché assistere tecnicamente ed in
formare opportunamente gli alle
vatori della provincia di Matera, 
la cui cospicua consistenza si vie
ne purtroppo riducendo a causa 
della crisi. Si tratta inlalti di 8 7 6 
aziende dedite all'allevamento bo
vino, 176 aziende di allevamento 
ovini e caprini e 754 aziende di 
allevamento misto. 

Quindici dei 26 soci, ricevuti 
dalla terza commissione consilia
re alla Regione, hanno chiesto le 
dimissioni dei massimi dirigenti 
dell'associazione provinciale alle
vatori di Matera. "dichiarandosi d' 
accordo sulla necessità di ristrut
turarla e democratizzarla. Il gruppo 
comunista, ha presentato una mo
zione sulla vicenda con la quale 
Invita la Giunta regionale a rela
zionare in consiglio e la impegna 
a promuovere le iniziative neces
sarie adirtene le organizzazioni 
professionali possano costituire una 
valida e democratica associazione 
allevatori che potrebbe avere di
mensione regionale ed articolazio
ne provinciale e zonale. 

Tutto questo in coerenza con 
gli impegni programmatici che in
dicano nello sviluppo della zootec
nia un settore prioritario. 

Francesco Turro 

CAGLIARI — Assillile prò 
porzioni sempre più dramma
tiche la situazione degli al
levamenti suini nella provin
cia di Cagliari colpiti dalla 
peste suina. 

Esiste un retile perico
lo che il cordone sanitario 
predisposto dai sanitari della 
Provincia e della Regione sia 
saitato. In un allevamento al 
!a periferia di Monastir. in 
fatti, sono stati denunciati 
diversi casi del morbo. Gli 
accertamenti sanitari , imme
diatamente predisposti, han
no dato la conferma: in lut to 
Mino stati abbat tut i altri 140 
suini. 

Le opera/ioni di abbatti
mento .-.ono state portate a 
termine anche a Viilaspeciosa 
e a Deeimoputzu: in qualche 
giorno sono stati uccisi, bru
ciati e sepolti nelle enormi 
fosse oltre 4 mila maiali. Le 
cifre dei danni aumentano 
ogni giorno. C'è soprat tu t to il 
t imore che il danno non pos
sa essere realmente circo 
scritto, e porti a delle conse
guenze incalcolabili in tu t ta 
l'isola. 

Gli ultimi casi di epidemia 
registrati a Monastir. hanno 
posto in particolare dei tiravi 
interrogativi. Sono casi dovu
ti solo all 'irresponsabilità di 
qualche allevatore o c'è del 
l'altro? Sono davvero insuffi 
cicnti le misure adot ta te dal
la Regione? Se lo Mino chic 
sto. durante una assemblea 
pubblica convocata a Deci 
moput/.u dalla giunta del XX 
Comprensorio e alla quale 
hanno partecipato tra gli al
tri numerosi sindaci e ammi
nistratori delle zone colpite, 
veterinari, autori tà sanitar ie 
e regionali, molti allevatori. 
alle prese con la peste dei 
propri suini. 

In particolare sono s ta te 
raccolte rnt icl ie anche aspre 

all 'amministrazione regionale 
per l'inadeguatezza e i ritardi 
nell 'affrontare il problema. 
Pietro Vacca, assessore al
l'agricoltura del Comprcnso 
rio. ha ricordato nella sua 
relazione le set t imane spreca
te all'inizio de.la diffusione 
dell'epidemia, quando non si 
è voluto al larmare le popola
zioni e gli stessi allevatori. 

I>a Regione ha infine fatto 
pubblicare una nota con delle 
disposizioni minuziose por sili 
allevatori, per evitare la prò 
paza/'.one dell'epidemia. 

C'è poi il problema della 

mancanza di vaccino contro 
la peste suina. Lo denunciano 
in un'interrogazione al mi
nistro della Sanità i senatori 
comunisti Veronesi. Merzario. 
Renata 'l'alassi e Giovannea i . 
i quali, partendo dalla notizia 
del manifestarsi in Sardegna 
della peste suina africana. 
fanno presente che la situa
zione è complicata dalla esi 
stenza dd la peste suina clas
sica, che in italia è general
mente rara, in quanto gli a-
nimali vengono vaccinati per 
legge. 

Normalmente, perciò, sa 
rebbe facile identificare la 
peste africana, la cui epide

mia ora si teme, in quanto 
quella «classica» sarebbe 
debellata dalla vaccinazione, 
ma nella situazione odierna 
ciò non è possibile, perchè si 
registra un'assoluta carenza 
di vaccino, in quanto le aste 
indette dallo Stato per la sua 
vendita, alle quali partecipa
no gli Istituti zootecnici prò 
filattici, sono andate deserte. 

La minaccia per il patri 
monio suinicolo è perciò 
molto grave. I parlamentari 
chiedono provvedimenti per 
sopperire alla carenza di 
vaccino, per rafforzare i 
controlli di polizia sanitaria e 
per evitare il diffondersi del 
la peste. 

L'AQUILA - Vanno stabilite prima con l'ente locale le norme antinquinamento 

Prima la convenzione, poi l'«Ortonium» 
Iminotivate polemiche contro il Pei che ha espresso chiaramente la volontà di 
verificare tutte le ipotesi - La teoria di chi parla come « semplice cittadino » 

Nostro servizio 
L' AQUILA — Ci sembra giu
sto — essenzialmente sul pia
no delle valutazioni politiche 
— riprendere taluni aspetti 
emersi nel corso del vivace 
dibattito che ha caratteriz
zato in Consiglio regionale il 
primo confronto sulla diffi
cile controversa questione del
l' insediamento dell' « Orto-
nium » in Abruzzo. 

Di che cosa si t ra t ta è or
mai noto visto che della cosa 
si occupano da tempo le am
ministrazioni comunali della 
Ortonese. i parti t i politici, le 
organizzazioni sindacali, le as
sociazioni contadine, la Re
gione. il governo. Tuttavia . 
per chi non conoscesse i ter
mini esatti del problema, spe
cifichiamo che si t ra t ta della 
messa in opera di un pro
getto elaborato dalla Spa «Or-
tonium » per la costruzione 
di uno stabilimento di elet
trodi di grafite che prevede 
una spesa di 37 miliardi e 
l'occupazione d; 400 unità la
vorative. 

Tema del confronto per de
finire un si o un no sul

l'insediamento. la garanzia o 
meno che all 'insediamento 
stesso dell'industria non sia 
collegato un possibile proces 
.so inquinatorio dell'ambiente. 
Intorno a ciò si sono arti
colati lungamente confronti e 
dibatt i t i : intorno a ciò ha 
lungamente discusso la quar
ta commissione consiliare del
la Regione: intorno a ciò si è 

avuto l'infuocato dibatti to nel
la recente riunione del Con
siglio regionale nel corso del
la quale — come ha rilevato 
con motivata indignazione il 
compagno D'Alonzo — si è 
assistito, per responsabilità di 
qualche consigliere e di qual
che assessore, ad uno spet
tacolo non certo edificante 
sul piano della coerenza 

Si è arrivati a! punto che 
l'assessore democristiano al
l'agricoltura. accentuando la 
s t rana posizione di alcuni 
membri della giunta che ave
vano dichiarato di « parlare 
a titolo personale ». e per 
contraddire le conclusioni del
la eiunta di cu: fa parte e 
le valutazioni delia commis
sione competente, ha fatto ri 
corso all 'assurda teoria se

condo rui egli parlava « non 
come assessore, né come con
sigliere. ma come semplice 
cittadino ». 

A considerare bene quanto 
è avvenuto nel corso della 
seduta, si ha netta la sensa
zione di un tentativo di con 
traffazione della parte più 
qualificante e significativa 
della relazione letta in aula 
dal compagno Coni.Mi ne ! * 
quale è detto espressamente 
che l'insediamento deil'« Or 
tonium » va realizzato deman
dando agli enti terr . torni i 
competenti la individuazione 

della più idonea localizzazione 
e raccomandando, all 'ente lo 
cale competente per territorio 
il rilascio della concessione 
edilizia, di concordare preh-
minarmente con 1" industria 
una convenzione in cu: siano 
sancite esplicitamente l'ado
zione e la realizzazione di 
tut t i gli accorg.menti t-cnic: 
ed organizzativi atti a garan
tire la salute dei lavoratori. 
l 'ambiente circostante e la 
produzione e commercializza 
zione delie colture vitivmico 
le. ol.vicole ed orticole 

Alla Iure d: quanto sopra. 

Importante documento unitario di 5 partiti sui problemi dell'università della Calabria 

Polemiche a parte, Arcavacata deve funzionare 
Dal nostro corrispondente 

COSKN/.A — Al termine di 
una sono di riunioni svoltesi 
martedì e mercoledì scorso, la 
DC. il PCI. il PSI. il PSDl e 
il FRI. hanno proso posizione 
con un documento unitario 
sottoscritto da rappresentanti 
di tutti e cinque i partiti, cor. 
irò il terrorismo e la violen
za e sulle sue conni ^ioni 
con l'università statalo della 
Calabria. 

» Gli clementi emersi nel 
corso delle indagini della po
lizia e della magistratura — 
afferma il documento — han 
no determinato grave turba
mento nell'opinione pubblica e 
prooccupazioni tra le forze no 
litiche democratiche elio con
dannano gli atti di terrorismo 
e di violenza politica che don 
tro l'università hanno trova
lo collegamenti. Interesse di 

L'ateneo deve riacquistare serenità e svolgere il suo compito di centro cultu
rale — Serve un impegno di collaborazione tra tutte le forze politiche e sociali 

tutte le forzo democratiche, j 
della popolazione o della stes- ! 
sa università è che i forni 
moni di eversione non trovi
no nessuna copertura e si 
s\ ihippj conscguentemente 
una aziono politica dentro e 
fuori l'università di Calabria 
tendente a batterò i gruppi 
eversivi. 

Pertanto si chiodo: 

1) eh? attraverso le indagini 
sia fatta piena luce e che i ' 
responsabili di azioni eversive ! 
vengano colpiti e isolati: 

2) che l'università riacqui
sti la sua serenità e assolva 
il suo compito di centro cul
turale. di studi e di promo
zione sociale della Calabria: 

.1) un impegno unitario e 
chiaro di tutte le forze poli-

ticlie e sociali per avviare un 
concreto e rapido processo di 
rilancio dell'università. 

\x? forze politiche — prose 
guo il documento dei cinque 
partiti — riconoscono anche 
autocriticamente che negli ul 
timi ti nini si è registrata una 
caduta delia tensione e del 
l'impegno \or>o l'università di 
Calabr.a e 1 suoi problemi. 
aggravati a causa della crisi 
generalo che ha colpito l'uni
versità italiana, il Mezzogior
no e il paese intero. 

K" positi\o tuttavia che per 
la prima volta i problemi del
l'università abbiano trovato il 
giusto rilievo nell'accordo 
programmatico posto a base 
della nuova maggioranza re
gionale. Si tratta ora perciò 

di superare ogni remora e 
ritardo per affrontare in uno 
sforzo coerente e unitario gli 
ostacoli fin qui frapposti A\\A 
realizza zione doìl'uni versila 
della Calabria, secondo la log 
gè istitutiva, e alla piena at 
tua/ione dello statuto. 

In particolare i rapproson 
tanti rie; partiti concordano 
sulla esigenza di dare imnv 
diala attuazione a tutto quel 
io norme che presuppongono 
soltanto una adeguata volontà 
politica: DPG per il contro re 
sidenziale: nomina della com 
missione di collegamento con 
gli enti esterni: normalizza
zione dei consigli di ammini
strazione dell'università e 
dell'opera universitaria: prov
vedimento per la pianta orga

nica e relativo ampliami nto. 
Le forze politiche — e detto 

ancora nel documento — con 
sapevoli del fatto dio l'u.r. 
ve rs ta d: Calabria debba co 
munque conservare le pecu 
li.ir. caratteristiche istitutivo 
ritenute iie.Ossarie a contri 
buire allo sviluppo economi 
co. sociale e culturale della 
regione, ritengono che occor
ra una valida azione unitaria 
per ottenere i necessari fi
nanziamenti per la realizza 
zione dello strutture didatti 
che e di ricerca, per le resi
denze, i servizi, e la loro gè 
stione corrente. 

Infine concordano sulla ne
cessità di una urgente ini
ziativa legislativa per assicu-

jierchè l'acceso dibattito e la 
frat tura? Perchè l'aggiorna
mento della discussione? «Per 
una questione di responsabi
lità e di .serietà politica ?• 
ha" precisato il compagno D' 
Alonzo. Si è- t rat tato, per i 
comunisti, dell'adesione alla 
richiesta di rinvio perché tos
se ro più a t tentamente e più 
responsabilmente acquici* i 
tutt i i dati della garanzia 
scientifica contro ìpoic-s. di 
procesv. mqu.na'ori . 

Ora l'intera questione non 
può che tornare alle valuta
zioni delle forze politiche de
mocratiche. E non — ci con
senta « Il Tempo » di preci
sarlo — <: per decidere il <n 
pione ciie sarà recitato in 
consiglio >-. ma p f r recupe
rare temp'-st vamentc- una 
masg.ore qualità della eoe 
renza e della partecipazione 
politica che debbono sempre 
s tare alla base delle srelte 
della Regione: e ciò per esclu
dere l'antica e dannosa pra
tica delle sveltine personali 
stirile e clientelar! che sono 
dure a morire 

Romolo Liberale 

rare i! finanziamento [*T la 
realiz/a/io^c delle ;:ifra>:rut 
ture. Que-te infatti pos->-<> 
t on--:derar^: cVrrìcr.t: concor
renti e importali*: j>r il m a i 
cat.) sviluppo e 1 ìte-grazionc 
tra università e territorio < ,r 
contanti, a neh» nervliò .-e-r.za 
i t sse no:; potrà avere effe: 
t;Vo -viluppo l'idiiizia uni 
\or-i tar!a. In questo amb.to 
s; pone dm .mnied.atezza il 
problema del potenziamelo 
«lei trasporto pubblico. 

Le forze politiche, conclude 
infine il documt nto. fanno ap I 
pollo agli studenti, ai docenti. 
ai lavoratori dell'università I 
della Calabria e alla pop.ila- i 
7:0:10 tutta affinchè non sia j 
interrotta e anzi assuma un 
maggiore rilancio lo svilup
po culturale, democratico e I 
sociale dell'università *. I 

O. C. | 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Il censimento 
di tutte le risolse disponibili 
nel settore delle opere pub 
bliche, della edilizi.i scolasti 
ca. abitativa ed ospedaliera, 
delle infrastrutture industria 
li. il cui immediato utilizzo 
può impedire la cachila de: 
livelli occupazionali nel set 
toro edile, il conti Unito del 
movimento sindacale al di 
battito m corso Ira le forze 
ixihtiehe, culturali e sociali 
circa un più razionale assetto 
del territorio nella provincia: 
sono questi 1 punti centrali 
intorno a cui ruota la confe 
renza di produzione per ledi 
hzia indetta dalla Federa/no 
ne lo voratori delle costruzio
ni e dalla federazione unita 
ria CCilLCISL UIL della prò 
vitina di Siracusa, e che si 
aprirà nel pomeriggio nel sii 
Ione di palazzo Vermexio con 
la relazione del compagno 
Franco Mutolo, segretario 
della FLC. 

Chinile tipo di .sviluppo ur
bano si e avuto m questi an
ni a Siracusa e nei comuni 
della provincia? Con quali 
strumenti urbanistici correg 
«ero U- distorsioni di questo 
sviluppo? Come .soridislare le 
esigenze civili, produttive e 
ambientali? Sono queste le 
domande cui il .sindacato in
tende dare la .sua risposti 
con la iniziativa di oggi della 
quale va .sottolineato l'alto 
valore politico. Con essa in 
fatti, il sindacalo, superando 
anche limiti del passetto, ten 
de ad unificare e a rendere 
indissolubile la lotta per l'oc
cupazione e l'im|K'gno per un 
ordinato e civile assetto ur 
banistico della città e del 
territorio 

Così è stato nel passato, e 
nella scissione tra rivendira 
zione per il lavoro e lotta 
alla speculazione edilizia si è 
riflettuto un modo di essere 
del sindacato di fronte al 
(piale la conferenza efi oggi 
scena una reale inversione. 

Non è un caso peraltro che 
il sindacato, pur valutando 
positivamente i primi segnali 
di programmazione che nel 
settore urbanistico e della 
casa si apprestano a diventa 
re definitivi (piano decennale 
per l'edilizia, equo canone* e 
.sollecitando una organica 
applicazione della legge nu
mero 10. mantenga ferma la 
critica alle forze che nella 
città di Siracusa e nella prò 
vincia hanno consentito che 
la .speculazione edilizia la 
.sciasse segni incancellabili 
sul territorio. 

« Insensibilità culturale di 
Interi ceti dirigenti unita al 
l'affarismo più deteriore sono 
stati alla IMSC di questo di 
storto sviluppo ». Le eon.-e 
guenze di ciò sono ora vi.sibi 
li a tut t i : la costruzione di 
immensi dormitori privi di 
servizi, la distruzione delle 
coste da Agnone. a Fontane 
Bianche, ad Floro, comuni 
s-nza piani regolatori ed altri 
costretti ad affrontare : 
problemi complessi dell'abu
sivismo. 

La storia di Siracusa e cer
tamente la più emblematica. 
Nel febbraio del "70 li Di: 

modificava indiscriminata
mente il piano redatto dal 
professor Cabianca. recepon 
do le osservazioni de: privati 
e sovvertendo l'impostazion" 
urban.stica generale dei prò 
getto originario: il risultato è 
stato un'espansione a mac
chia d'olio della città che ha 
compromesso zone di rile 
' .ante valore «rcheolozico e 
paesaggistico. 

La giustezza delle ferme 
denunce cfel nostro partito. 
delle altre forze delia sinistra 
e d. forze culturali e pò: e-
mer.-a con chiarezza quando 
l'assessore regiona.e ai!o .v.:-
.uppo economico ha rigetterei 
.'imposlaz.one adottata da.ia 
DC nei consiglio comunale 
richiedendo modifiche ten
denti a ridare valore al .or; 
c .nano p.ano Cab.anca. Tut 
tav:a questo e «-.venuto ne! 
70. quando oramai mo.te zo
ne della citta sono r.sjl:<t;e 
f(;ii:promc.v>c dalle scelte del 
' partito de.la speculaz.one ... 

Un nuovo sviluppo e un 
ord.nato assetto della citta 
vengono ozszi reclamate an 
che dal sindacato su! quale 
pone : essenza che il PKG da 
redarre tenga conto, prima d: 
una ulteriore espansione dei 
la citta, del recupero di tutto 
:! patrimonio ed.1.zio esisten
te lOrtig.a. quartieri popola 
ri. eccetera». 

Ai centro dell'attenzione 
della conferenza sarà anche il 
tema del risanamento de. 
centri storie:- Ort:e:a e Noto 
a La vii maestra d i seguire 
p-.-r quanìo riguarda Ortig.a 
- - si afferma ne! documento 
^i epara torio del sndaca to — 
e quella dell applicazione dei 
la 167 r.el centro stor.co 

Anche per il centro storico 
d. Noto — recentemente a! 
centro dell'attenzione di in
signi studiosi in un simpos.o 
indetto dall'amministrazione 
comunale — s; impone lesi 
genza d: un impegno politico 
e culturale che faccia di No 
to e dei suo risanamento una 
questione di rilievo nazionale-

La ripresa deeli investi 
menti ne. settore dell'edilizia 
è ogg: fondamentale per ga

rantire occupazione e stimo 
line ; settori indotti. Appio 
va/ione del piano decennale. 
applicazione dei punii piti 
iiennali pi ev isti dalla leggi
lo sono questi .strumenti 
fondamentali sii cu. puntare. 
ina già oggi c is tono Iman 
ziainenti su cui punture per 
avviale una ripresa de l'oc 
cupa/ione Intatti, m base a 
calcoli effettuati, lui prò 
grammi regionali, d: edilizia 

s c o h i s t i c a . per asi l i n ido , de l 
la ca.isa pei il M e z z o g i o r n o e ' 
f i n a n z i a m e n t i s t a t a l i , per il 
C o n n i n e di S u a c u . a . .ono • 
clispi tubil i e n e a ;».> m i l i a i d i . 
Sf ino .Minime c h e n o n pn.-w.o- , 
n o i e.-.: are s e n i l e sii 111 cartH 
ina c h e a t t e n d o n o u n a a m 
m i n i s i r.-zione c a p a c e e n o d i 
lille ile! da i e i !s|Hi.,tc ai 
p i o b l e i m de l la c i t ta . 

Roberto Fai 

Due morti e numerosi feriti tra 

i pendolari partiti da Ottana 

Ogni giorno costretti 
a viaggi allucinanti 

La corriera è finita in un burrone lungo 
le strade dissestate tra Ol/ai e Teli 

NUOIIO — «Abbiamo vi-,io la corriera andine fuori st iada e 
precipitare nel burrone. Seminava quasi che rimbalzasse. Poi 
la parte superiore dell'automezzo e volata via e ì passeggeri' 
sono schizzati fuori in tutte le direzioni. Ci siamo avvicinati 
di corsa. La corriera era adagiata in fondo a non meno d: 
quattrocento metri e tutto intorno era pieno di feriti». La 
testimonianza è di un operaio di Tonara. che assieme ad al 
tri lavoratori della fabbrica di Ottana ha prestato ì primi 
soccorsi ai feriti del tragico incidente della cornerà nella, 
stradii provinciale Ol/ai 'l 'eli. 

Nell'automezzo si trovavano al momento dell'incidente pa 
lecchi loro compagni di lavoro della «Chimica e Fibra del . 
Tirso ». La corriera infat'i era partita proprio da Oltana, 
dove avevi-, prelevato diversi operai giornalieri per riportarli 
a casa. A questi si erano aggiunti, ne; centri 'vicini, altri 
lavoratori pendolari: in tutto una trentina di persone. I.-i 
tiagedia s. è verificata sulla strada provinciale diretta a T e t r ' 
le curve sono molto ripide, le strade strette. ; saliscendi 
continui. 

K" la drammatica condizione di gian parte- delle strade 
interne dell'isola. La viabilità e in uno stato disastroso, a 
volte può bastare il minimo errore per causare la tragedia. 
Uo altro operaio, ni civerato all'ospedale ci: Sorgono, rac
conta: « mi sono accorto che anziché fare la curva, uno curvo 
;i gomito stretto, la corriera precipitava dritta verso il bui 
rene. Mi sono sentito sballottare da tutte le parti mentre- la 
corriera precipitava sbattendo contro le rocce; poi si è sco 
perchiata e quella e stata la nostra fortuna «. 

I-i corriera ha infatti pioseguito la sua corsa oimai vuota 
in fondo al burrone. Tra i feriti distesi sulle rocce, due 
sono morti durante il trasporto all'ospedale. Si tratta dell'ex 
sindaco di ' l iana. Angelo Zedda. 44 anni, e di un operaio di 
Teti. Mario Moro. 28 anni. Altri due feriti versano m eondi 
ZÌCOÌ gravissime all'ospedale di Nuoro, mentre la maggior 
parte degli altri sono stati ricoverati all'ospedale- di Sorgono. 

Sulle cause della tragedia, le indagini non hanno por 
tato ancora a sicure risposte. Potrebbe essere un eccesso d: 
velocità che ncn ha consentito all 'autista. Michele Pira di 
CJavo:, di controllare il mezzo: oppure un malore, oppure-
— come d u e qualcuno — un difetto nella corriera di prò 
prietà dell'AItST. Il commissario Scotto e il capitano D: 
Marco, eh- eonducono le :ndag.ni. hanno finora potuto a o 
cenare solamente che l'Uscita d: strada non e stata cau
sata da difficoltà d. transito. 

La lista dei feriti, in un pr.mo momento è apparsa d. 
difficile compilazione: sul pullman s; trovavano n<n solo 
. lavoratori che avevano preda to si-rvi/io durante la glov 
nata alia Chimica C F.bra de! T:r.=o. ma ancl.s opera, 'n 
cassa integrazione recatisi ;n fabbrica per ri*naie lo stipinolo 

BASILICATA - Interrogazione FCI 

Cassa integrazione per 
100 operai della Vicap? 
Ciò aggraverebbe la già grave situazione occupa- . 
zionale della zona - Manca un'azione della Regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La situazione 
occupazionale in Valdacri più 
che n-^lle altre aree della re 
gione è giunta ad un punto 
limite. Come e noto neli"ar--i 
industriale di Vigg.ano le p^c 
cole industri" esistenti hanno 
vita assai d i f f ide : la Vifond 
ch:u.-a da c r e a due anni, non 
ha ancora una sicura pr>> 
-pettr.v: d: ristrutturazione e 
d. ripresa dell'ai*.;-.,là. 

A questo dato negativo e 
t r a - e .-i aggiungono ora an 
e tic- le preoccupaz.om per la 
incerta situazione della V; 
cap * cento unita lavorative* 
che recen'ernen*e ha raddop
p i l o - con cor.2ru. contri
buti pubhliri - - gii irnp.a.il: 
nella prospettiva d: aurr.en 
tare :! numero de-zli addet
ti. partendo dali'a.-.sinz.one 
eie: ziovan: che hanno :rv 
quentato lo specifico cor-o 
regionale di qualificazior.^-. ' . 
no al racidnpmo delle »• •-.;!-
li cento up.:*à Tale pro.-p--: 
tiva sembra però rie:ini*iva 
mente comprr.rr.ev-a dalla 
minaccia d: riduzione dell'at
tività lavorativa. Pare. inf?t 
ti. che v; s u lavoro -o'o 
per un altro mese. La ca-.s.i 
integraz.on-'- per eli at t i l l i! 
occupati sembra inevitib-.le e 
solo un dec-so. tempestivo m 
tervento per procurare le ne 
cessane cornm«we potrà =ro.i 
giurare la chiusura definitiva 
dell'azienda. 

Da tempo, le maestranze e 
l'imprenditore legittimamente 
rivendicano un p:ù deciso ruo 
Io della Reeione teso a ga
rantire un certo numero di 
commesse nello spinto ed *. 
sensi della vigente lcgislaz.o 

r.e per '.intervento straordi 
nano nel Mezzogiorno. E' 
davvero assurdo, infatti, che
le percentuali di riserva ne! 
'.*• rommes-'» a favore delle 
.nda-Tie o;>«r,in*.: nella Re ' 
gion* non vengano rispettate ' 
r.ear.cl.f- p*-r quelle erandi o> 
p*-re cl-.e s; realizzano nn l ' 
l 'amb.'o regionale. 

Il compagno Mano Iy^t.eri. 
cor.-.izli'-re regionale del PCI. 
a questo propos.'o ha r;v)l-
•o un':n'erpellanza urzen** 
alla ?:un*a rea.orale per su
pere 

; » ;*> e vero che la Vicap 
-*a per rr.e:*ere in cassa in 
'fgra/ior.e cento dipendenti 
:n quanto avr^hh» lavoro so
lo p"r un altro rr.e :e: 

2* rosa .-• --aio fatto e co 
sa s: m'er.de fare per a-.-i-
r j r a re entro brev\s=:rr.o lem 
pò all'azienda un certo nu- * 
mero di commesse in con1;:- '-
.'^-razione del fatto che la • 
-•essa - ;-cn.camr-n*e vai.di 
e -:cur:i:i.er.:e .n grado di far • 
fronte agi: impegn. per il !;in- -
zo periodo. 

3* qua1.: azioni <u intenda- ' 
no esperire r.e; confronti d i . 
quelle a/.er.de e imprese che. 
oneranti nel terrilono meri- • 
dionaie. non r.-peltano quaiv • 
to pre-cr.tto. per le comn;°3- ' 
se. dalla legislazione rei Vi.va 
all 'intervento straordinar.o 
nel Mezzogiorno: 

4» .re non s: ritiene op 
pontino contattare rapida-, 
mente li direzione aziendale-
ed il consieho di fabbrica del
la Vicap per verificare tut te 
le possibilità d: intervento 
concreto da pane della Re
eione. 

a. g. 
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